
spondente riduzione del Fondo di cui al
primo periodo:

porti indicati per ciascun ente nella se-
guente tabella con corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui al primo periodo:

Regioni e Province auto-
nome

Riduzione del concorso
alla finanza pubblica a
titolo di ristoro della per-
dita di gettito per l’anno

2021

(in mln di euro)

Regioni e Province auto-
nome

Riduzione del concorso
alla finanza pubblica a
titolo di ristoro della per-
dita di gettito per l’anno

2021

(in mln di euro)
Valle d’Aosta 6,78 Valle d’Aosta 6,78
Provincia di Trento 28,67 Provincia di Trento 28,67
Provincia di Bolzano 29,88 Provincia di Bolzano 29,88
Friuli-Venezia Giulia 43,45 Friuli-Venezia Giulia 43,45
Sicilia 63,00 Sicilia 63,00
Sardegna 88,22 Sardegna 88,22
TOTALE 260,00 TOTALE 260,00

Articolo 57-bis.

(Disposizioni per la semplificazione dei
procedimenti amministrativi e in materia
di documento unico di regolarità contri-

butiva)

1. Alla lettera a) del comma 1 dell’ar-
ticolo 264 del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77, sono aggiunte,
in fine, le seguenti parole: « . La presente
lettera si applica per il periodo di vigenza
del Quadro temporaneo per le misure di
aiuto di Stato a sostegno dell’economia
nell’attuale emergenza del COVID-19, di
cui alla comunicazione C(2020)1863 final
della Commissione, del 19 marzo 2020 ».

TITOLO VI

GIOVANI, SCUOLA E RICERCA

TITOLO VI

GIOVANI, SCUOLA E RICERCA

Articolo 58.

(Misure urgenti per la scuola)

Articolo 58.

(Misure urgenti per la scuola)

1. Con una o più ordinanze del Ministro
dell’istruzione, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze e con il Mi-
nistro per la pubblica amministrazione, per
l’ordinato avvio dell’anno scolastico 2021/
2022, possono essere adottate, nei limiti
degli ordinari stanziamenti di bilancio, an-

1. Identico:

Art. 57-bis.

Art. 58.

Art. 57.
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che in deroga alle disposizioni vigenti, mi-
sure volte:

a) alla definizione della data di inizio
delle lezioni per l’anno scolastico 2021/
2022, d’intesa con la Conferenza Stato-
Regioni, anche tenendo conto dell’even-
tuale necessità di rafforzamento degli ap-
prendimenti quale ordinaria attività didat-
tica e della conclusione delle procedure di
avvio dell’anno scolastico;

a) identica;

b) all’adattamento e alla modifica de-
gli aspetti procedurali e delle tempistiche
di immissione in ruolo, anche in relazione
alla data di cui alla lettera a), nonché degli
aspetti procedurali e delle tempistiche re-
lativi alle utilizzazioni, assegnazioni prov-
visorie e attribuzioni di contratti a tempo
determinato, anche in deroga al termine di
conclusione delle stesse previsto dall’arti-
colo 4, commi 1 e 2, del decreto-legge 3
luglio 2001, n. 255, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 20 agosto 2001, n. 333,
fermo restando il rispetto dei vincoli di
permanenza sulla sede previsti dalle dispo-
sizioni vigenti e delle facoltà assunzionali
disponibili e ferma restando la decorrenza
dei contratti al primo settembre o, se suc-
cessiva, alla data di inizio del servizio;

b) all’adattamento e alla modifica de-
gli aspetti procedurali e delle tempistiche
di immissione in ruolo, anche in relazione
alla data di cui alla lettera a), nonché degli
aspetti procedurali e delle tempistiche re-
lativi alle utilizzazioni, assegnazioni prov-
visorie e attribuzioni di contratti a tempo
determinato, anche in deroga al termine di
conclusione delle stesse previsto dall’arti-
colo 4, commi 1 e 2, del decreto-legge 3
luglio 2001, n. 255, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 20 agosto 2001, n. 333,
fermo restando il rispetto dei vincoli di
permanenza sulla sede previsti dalle dispo-
sizioni vigenti e delle facoltà assunzionali
disponibili e ferma restando la decorrenza
dei contratti al 1° settembre o, se succes-
siva, alla data di inizio del servizio;

c) a prevedere che a partire dal 1°
settembre 2021 e fino all’inizio delle lezioni
siano attivati, quale attività didattica ordi-
naria, l’eventuale integrazione e il raffor-
zamento degli apprendimenti, senza nuovi
o maggiori oneri per la finanza pubblica;

c) identica;

d) a tenere conto delle necessità degli
studenti con patologie gravi o immunode-
pressi, in possesso di certificati rilasciati
dalle competenti autorità sanitarie, nonché
dal medico di assistenza primaria che ha in
carico il paziente, tali da consentire loro di
poter seguire la programmazione scolastica
avvalendosi anche eventualmente della di-
dattica a distanza.

d) identica.

2. Al fine di sostenere la regolare con-
clusione dell’anno scolastico e formativo
2020/2021 e di avviare l’anno successivo
sono disposte le seguenti misure:

2. Identico:

0a) al testo unico delle disposizioni
legislative vigenti in materia di istruzione,
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relative alle scuole di ogni ordine e grado,
di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994,
n. 297, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

1) l’articolo 419 è sostituito dal se-
guente:

« Art. 419. – (Dirigenti tecnici con fun-
zioni ispettive) – 1. Presso il Ministero
dell’istruzione, nell’ambito del ruolo dei
dirigenti di cui all’articolo 23 del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, è isti-
tuita la sezione dei dirigenti tecnici con
funzioni ispettive.

2. Ai dirigenti tecnici con funzioni ispet-
tive del Ministero dell’istruzione si appli-
cano, per quanto non diversamente previ-
sto, le disposizioni relative ai dirigenti delle
amministrazioni dello Stato »;

2) all’articolo 420:

2.1) al comma 1, le parole: « al
ruolo del personale ispettivo tecnico » sono
sostituite dalle seguenti: « alla sezione dei
dirigenti tecnici con funzioni ispettive, di
cui all’articolo 419, comma 1, » e le parole
da: « , distinti » fino alla fine del comma
sono soppresse;

2.2) il comma 2 è sostituito dal
seguente:

« 2. Ai concorsi di cui al comma 1 sono
ammessi i dirigenti scolastici delle istitu-
zioni scolastiche statali. È ammesso altresì
il personale docente ed educativo delle
istituzioni scolastiche ed educative statali
in possesso di diploma di laurea magistrale
o specialistica ovvero di laurea conseguita
in base al previgente ordinamento, di di-
ploma accademico di secondo livello rila-
sciato dalle istituzioni dell’alta formazione
artistica, musicale e coreutica ovvero di
diploma accademico conseguito in base al
previgente ordinamento congiunto con di-
ploma di istituto secondario superiore, che
abbia maturato un’anzianità complessiva,
anche nei diversi profili indicati, di almeno
dieci anni e che sia confermato in ruolo »;

2.3) i commi 3, 4 e 5 sono abro-
gati;

2.4) al comma 6, le parole: « ispet-
tore tecnico » sono sostituite dalle seguenti:
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« dirigente tecnico con funzioni ispettive »,
le parole: « della pubblica istruzione » sono
sostituite dalle seguenti: « dell’istruzione »,
dopo le parole: « nei limiti dei posti » sono
inserite le seguenti: « vacanti e » e le parole:
« nei contingenti relativi ai vari gradi e tipi
di scuola, e tenuto conto dei settori d’in-
segnamento » sono soppresse;

2.5) il comma 7 è sostituito dal
seguente:

« 7. I bandi di concorso stabiliscono le
modalità di partecipazione, il termine di
presentazione delle domande e il calenda-
rio delle prove. Nei bandi di concorso sono
altresì disciplinati le prove concorsuali e i
titoli valutabili, con il relativo punteggio,
nel rispetto delle modalità e dei limiti
previsti dalla normativa vigente. Le prove
si intendono superate con una valutazione
pari ad almeno sette decimi o equiva-
lente »;

2.6) dopo il comma 7 è aggiunto
il seguente:

« 7-bis. I bandi di concorso possono
prevedere una riserva fino al 10 per cento
dei posti messi a concorso per i soggetti
che, avendo i requisiti per partecipare al
concorso, abbiano ottenuto l’incarico di
dirigente tecnico, ai sensi dell’articolo 19,
commi 5-bis e 6, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, e abbiano svolto le
relative funzioni ispettive per almeno tre
anni, entro il termine di presentazione
della domanda di partecipazione al con-
corso, presso gli uffici dell’amministra-
zione centrale o periferica del Ministero
dell’istruzione »;

2.7) alla rubrica, le parole: « ispet-
tore tecnico » sono sostituite dalle seguenti:
« dirigente tecnico con funzioni ispettive »;

3) all’articolo 421:

3.1) al comma 1:

3.1.1) all’alinea, le parole: « ispet-
tore tecnico » sono sostituite dalle seguenti:
« dirigente tecnico con funzioni ispettive » e
le parole: « o capo del servizio centrale »
sono soppresse;
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3.1.2) la lettera a) è sostituita
dalla seguente:

« a) tre membri scelti tra i dirigenti
del Ministero dell’istruzione che ricoprano
o abbiano ricoperto un incarico di dire-
zione di uffici dirigenziali generali ovvero
tra i professori di prima fascia di univer-
sità statali e non statali, i magistrati am-
ministrativi, ordinari e contabili, gli avvo-
cati dello Stato o i consiglieri di Stato
aventi documentata esperienza nei settori
della valutazione delle organizzazioni com-
plesse o del diritto e della legislazione
scolastica »;

3.1.3) la lettera b) è sostituita
dalla seguente:

« b) un dirigente tecnico del Ministero
dell’istruzione »;

3.1.4) la lettera c) è sostituita
dalla seguente:

« c) un dirigente amministrativo di
livello non generale del Ministero dell’i-
struzione »;

3.2) i commi 2, 3 e 5 sono abro-
gati;

4) all’articolo 422:

4.1) i commi 1 e 2 sono sostituiti
dai seguenti:

« 1. I concorsi per titoli ed esami a posti
di dirigente tecnico con funzioni ispettive
constano di due prove scritte e di una
prova orale.

2. Le commissioni giudicatrici dispon-
gono di 200 punti, di cui 100 da attribuire
alle prove scritte, 60 alla prova orale e 40
alla valutazione dei titoli »;

4.2) i commi 3, 4, 5 e 8 sono
abrogati;

5) all’articolo 423:

5.1) al comma 1, le parole: « ispet-
tore tecnico » sono sostituite dalle seguenti:
« dirigente tecnico con funzioni ispettive »;

5.2) al comma 2, le parole: « ed il
colloquio con la valutazione prescritta » e
la parola: « anzidette » sono soppresse e
dopo le parole: « dei punti assegnati per i
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titoli » sono aggiunte le seguenti: « , nel
limite dei posti messi a concorso »;

5.3) i commi 3 e 4 sono abrogati;

6) l’articolo 424 è abrogato;

a) al decreto-legge 9 gennaio 2020,
n. 1, convertito, con modificazioni, dalla
legge 5 marzo 2020, n. 12, l’articolo 3-bis è
abrogato;

a) identica;

b) con riferimento alle operazioni di
avvio dell’anno scolastico 2021/2022 non si
applicano le disposizioni di cui all’articolo
1, commi da 17 a 17-septies del decreto-
legge 29 ottobre 2019, n. 126, convertito,
con modificazioni, dalla legge 20 dicembre
2019, n. 159 e le disposizioni di cui all’ar-
ticolo 32 ter, commi 2, 3 e 4, del decreto
legge 18 agosto 2020, n. 104, convertito,
con modificazioni, dalla legge 13 ottobre
2020, n. 126;

b) identica;

c) all’articolo 2-ter del decreto-legge 8
aprile 2020, n. 22, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 6 giugno 2020, n. 41, le
parole « per l’anno scolastico 2020/2021 »
sono sostituite dalle seguenti: « per gli anni
scolastici 2020/2021 e 2021/2022 »;

c) identica;

d) a decorrere dal giorno successivo
alla data di entrata in vigore del presente
decreto e fino al 31 agosto 2021, in deroga
a quanto previsto dall’articolo 3 del decreto
legislativo 30 giugno 1999, n. 233, il Con-
siglio superiore della pubblica istruzione-
CSPI rende il proprio parere nel termine di
sette giorni dalla richiesta da parte del
Ministro dell’istruzione;

d) identica;

e) qualora, a seguito delle misure di
contenimento del COVID-19, i sistemi re-
gionali di Istruzione e Formazione Profes-
sionale (IeF.P.), i sistemi regionali che rea-
lizzano i percorsi di Istruzione e Forma-
zione Tecnica Superiore (I.F.T.S.) e gli Isti-
tuti Tecnici Superiori (I.T.S.) non possano
effettuare il numero minimo di ore previsto
dalla vigente normativa per il relativo per-
corso formativo, l’anno scolastico o forma-
tivo 2020/2021 conserva comunque vali-
dità. Qualora si determini una riduzione
dei livelli qualitativi e quantitativi di for-
mazione delle attività svolte, sono derogate
le disposizioni di cui all’articolo 4, comma

e) identica;
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7, del decreto del Presidente della Repub-
blica 5 febbraio 2018, n. 22;

f) al comma 3 dell’articolo 399 del
decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, le
parole: « cinque anni scolastici » sono so-
stituite dalle parole: « tre anni scolastici » e
al comma 3 dell’articolo 13 del decreto
legislativo 13 aprile 2017, n. 59, le parole:
« quattro anni » sono sostituite dalle parole:
« due anni ». Al fine di tutelare l’interesse
degli studenti alla continuità didattica, i
docenti possono presentare istanza volon-
taria di mobilità non prima di tre anni
dalla precedente, qualora in tale occasione
abbiano ottenuto la titolarità in una qua-
lunque sede della provincia chiesta. Le di-
sposizioni di cui al precedente periodo si
applicano a decorrere dalle operazioni di
mobilità relative all’anno scolastico 2022/
2023;

f) identica;

g) all’articolo 58, comma 5-sexies, se-
condo periodo, del decreto-legge 21 giugno
2013, n. 69, convertito, con modificazioni,
dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, le parole
« 1° marzo 2021 » sono sostituite dalle se-
guenti « 1° settembre 2021 »;

g) identica;

h) all’articolo 3, comma 2-bis, del de-
creto-legge 8 aprile 2020, n. 22, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2020,
n. 41, le parole: « al 31 agosto 2021 » sono
sostituite dalle seguenti: « , per ragioni di
emergenza sanitaria, al 31 agosto 2022 » e
sono aggiunti, infine, i seguenti periodi: « Ai
fini del presente comma e per consentire lo
svolgimento delle operazioni elettorali in
sicurezza, con ordinanza del Ministro del-
l’istruzione sono stabiliti nuovi termini e
modalità per le elezioni. I componenti eletti
ai sensi del periodo precedente decadono
unitamente ai componenti non elettivi in
carica all’atto della loro nomina secondo
modalità e termini previsti nell’ordinanza
del Ministro dell’istruzione »;

h) identica;

i) all’articolo 6 del decreto legge 29
dicembre 2016, n. 243, convertito, con mo-
dificazioni, alla legge 27 febbraio 2017,
n.18, dopo il comma 1, è aggiunto il se-
guente: « 1-bis. Con decreto adottato ai
sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge
23 agosto 1988, n. 400, il Ministero dell’i-

i) all’articolo 6 del decreto legge 29
dicembre 2016, n. 243, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017,
n.18, dopo il comma 1, è aggiunto il se-
guente: « 1-bis. Con decreto adottato ai
sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge
23 agosto 1988, n. 400, il Ministero dell’i-
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struzione provvede all’accorpamento del
primo e del secondo ciclo di istruzione
della Scuola europea di Brindisi presso
un’unica istituzione scolastica. Il medesimo
decreto disciplina l’organizzazione e il fun-
zionamento della Scuola europea di Brin-
disi, senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica ».

struzione provvede all’accorpamento del
primo e del secondo ciclo di istruzione
della Scuola europea di Brindisi presso
un’unica istituzione scolastica. Il medesimo
decreto disciplina l’organizzazione e il fun-
zionamento della Scuola europea di Brin-
disi, senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica »;

i-bis) all’articolo 1 della legge 3 agosto
2009, n. 115, dopo il comma 3 è inserito il
seguente:

« 3-bis. Alla Scuola è riconosciuta, a
decorrere dalla data della sua istituzione,
la facoltà di stabilire, in modo autonomo e
a titolo di cofinanziamento, contributi ob-
bligatori o rette necessari allo svolgimento
delle funzioni di cui al comma 4, da porre
a carico delle famiglie degli alunni i cui
genitori non sono dipendenti dell’EFSA né
di società convenzionate con l’Autorità me-
desima. L’importo di tali contributi e rette
non può essere superiore a 2.000 euro
annui per ciascun alunno, fatte salve le
riduzioni spettanti alle medesime famiglie
ai sensi delle disposizioni vigenti ».

3. All’articolo 32, comma 2, lettera a),
del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104,
convertito, con modificazioni, dalla legge
13 ottobre 2020, n. 126 sono apportate le
seguenti modifiche:

3. Identico.

a) dopo le parole: « anno scolastico
2020-2021 » sono inserite le seguenti: « e
fino al 31 dicembre 2021 »;

b) dopo le parole: « esigenze didatti-
che » sono aggiunte le seguenti: « nei limiti
delle risorse già assegnate. Per la stessa
finalità di cui al primo periodo, al fine di
garantire la continuità didattica anche nel-
l’anno scolastico 2021-2022, sono stanziati
ulteriori 70 milioni per l’anno 2021 da
trasferire agli enti locali beneficiari e ren-
dicontare entro e non oltre il 31 dicembre
2021 ».

4. Al fine di contenere il rischio epide-
miologico in relazione all’avvio dell’anno
scolastico 2021/2022, nello stato di previ-
sione del Ministero dell’istruzione è isti-
tuito un fondo, denominato « Fondo per
l’emergenza epidemiologica da COVID-19

4. Identico.
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per l’anno scolastico 2021/2022 », con lo
stanziamento di 350 milioni di euro nel
2021, da destinare a spese per l’acquisto di
beni e servizi. Il fondo è ripartito con
decreto del Ministro dell’istruzione di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze, con l’unico vincolo della destina-
zione a misure di contenimento del rischio
epidemiologico da realizzare presso le isti-
tuzioni scolastiche statali e nel rispetto dei
saldi programmati di finanza pubblica.

4-bis. Le risorse di cui al comma 4
possono essere destinate alle seguenti fina-
lità:

a) acquisto di servizi professionali, di
formazione e di assistenza tecnica per la
sicurezza nei luoghi di lavoro, per la di-
dattica a distanza e per l’assistenza medico-
sanitaria e psicologica nonché di servizi di
lavanderia e di rimozione e smaltimento di
rifiuti;

b) acquisto di dispositivi di prote-
zione, di materiali per l’igiene individuale e
degli ambienti nonché di ogni altro mate-
riale, anche di consumo, utilizzabile in
relazione all’emergenza epidemiologica da
COVID-19;

c) interventi in favore della didattica
degli studenti con disabilità, disturbi spe-
cifici di apprendimento e altri bisogni edu-
cativi speciali;

d) interventi utili a potenziare la di-
dattica, anche a distanza, e a dotare le
scuole e gli studenti degli strumenti neces-
sari per la fruizione di modalità didattiche
compatibili con la situazione emergenziale
nonché a favorire l’inclusione scolastica e
ad adottare misure che contrastino la di-
spersione scolastica;

e) acquisto e utilizzo di strumenti
editoriali e didattici innovativi;

f) adattamento degli spazi interni ed
esterni e delle loro dotazioni allo svolgi-
mento dell’attività didattica in condizioni
di sicurezza, compresi interventi di piccola
manutenzione, di pulizia straordinaria e
sanificazione, nonché interventi di realiz-
zazione, adeguamento e manutenzione dei
laboratori didattici, delle palestre, di am-
bienti didattici innovativi, di sistemi di

Art. 58.

Atti Parlamentari — 345 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA A.C. 3132-A



sorveglianza e dell’infrastruttura informa-
tica.

4-ter. Il Ministero dell’istruzione, entro
il 31 luglio 2021, provvede al monitoraggio
delle spese di cui all’articolo 231-bis, comma
2, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77, per il personale
docente e amministrativo, tecnico e ausi-
liario, comunicando le relative risultanze
al Ministero dell’economia e delle finanze
– Dipartimento della Ragioneria generale
dello Stato. La quota parte delle risorse di
cui all’articolo 235 del predetto decreto-
legge n. 34 del 2020, che in base al moni-
toraggio risulti non spesa, è destinata al-
l’attivazione di ulteriori incarichi tempora-
nei per l’avvio dell’anno scolastico 2021/
2022. Con ordinanza del Ministro
dell’istruzione, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, sono adot-
tate, anche in deroga alle disposizioni vi-
genti, misure volte ad autorizzare i diri-
genti degli uffici scolastici regionali, nei
limiti delle risorse di cui al precedente
periodo, come ripartite ai sensi del comma
4-quater:

a) ad attivare ulteriori incarichi tem-
poranei di personale docente con contratto
a tempo determinato, dalla data di presa di
servizio fino al 30 dicembre 2021, finaliz-
zati al recupero degli apprendimenti, da
impiegare in base alle esigenze delle isti-
tuzioni scolastiche nell’ambito della loro
autonomia. In caso di sospensione delle
attività didattiche in presenza a seguito
dell’emergenza epidemiologica, il personale
di cui al periodo precedente assicura lo
svolgimento delle prestazioni con le moda-
lità del lavoro agile;

b) ad attivare ulteriori incarichi tem-
poranei di personale amministrativo, tec-
nico e ausiliario con contratto a tempo
determinato, dalla data di presa di servizio
fino al 30 dicembre 2021, per finalità con-
nesse all’emergenza epidemiologica.

4-quater. Le risorse di cui al comma
4-ter sono ripartite tra gli uffici scolastici
regionali con decreto del Ministro dell’i-
struzione, di concerto con il Ministro del-
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l’economia e delle finanze. Le misure di cui
al medesimo comma 4-ter sono adottate
nei limiti delle risorse attribuite.

4-quinquies. Il comma 3 dell’articolo
231-bis del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77, è abrogato.

4-sexies. Ai fini dell’avvio dell’anno sco-
lastico 2021/2022, presso ciascuna prefet-
tura – ufficio territoriale del Governo e
nell’ambito della conferenza provinciale per-
manente di cui all’articolo 11, comma 3,
del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300,
è istituito un tavolo di coordinamento,
presieduto dal prefetto, per la definizione
del più idoneo raccordo tra gli orari di
inizio e termine delle attività didattiche e
gli orari dei servizi di trasporto pubblico
locale, urbano ed extraurbano, in funzione
della disponibilità di mezzi di trasporto a
tale fine utilizzabili, volto ad agevolare la
frequenza scolastica anche in considera-
zione del carico derivante dal rientro in
classe di tutti gli studenti. Al predetto
tavolo di coordinamento partecipano il pre-
sidente della provincia o il sindaco della
città metropolitana, gli altri sindaci even-
tualmente interessati, i dirigenti degli am-
biti territoriali del Ministero dell’istru-
zione, i rappresentanti del Ministero delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili,
delle regioni e delle province autonome di
Trento e di Bolzano nonché delle aziende
di trasporto pubblico locale. All’esito dei
lavori del tavolo, il prefetto redige un do-
cumento operativo sulla base del quale le
amministrazioni coinvolte nel coordina-
mento adottano le misure di rispettiva
competenza, la cui attuazione è monitorata
dal medesimo tavolo, anche ai fini dell’e-
ventuale adeguamento del citato docu-
mento operativo. Nel caso in cui tali mi-
sure non siano adottate nel termine indi-
cato nel suddetto documento, il prefetto,
fermo restando quanto previsto dall’arti-
colo 11, comma 4, del decreto legislativo 30
luglio 1999, n. 300, ne dà comunicazione al
presidente della regione, che adotta, ai
sensi dell’articolo 32 della legge 23 dicem-
bre 1978, n. 833, una o più ordinanze, con
efficacia limitata al pertinente ambito pro-
vinciale, volte a garantire l’applicazione,
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per i settori della scuola e dei trasporti
pubblici locali, urbani ed extraurbani, delle
misure organizzative strettamente necessa-
rie al raggiungimento degli obiettivi e delle
finalità di cui al presente comma. Le scuole
modulano il piano di lavoro del personale
amministrativo, tecnico e ausiliario, gli orari
delle attività didattiche per i docenti e gli
studenti nonché gli orari degli uffici am-
ministrativi sulla base delle disposizioni
del presente comma. Dall’attuazione del
presente comma non devono derivare nuovi
o maggiori oneri per la finanza pubblica; le
amministrazioni interessate vi provvedono
nell’ambito delle risorse umane, finanzia-
rie e strumentali disponibili a legislazione
vigente.

4-septies. Al fine di garantire l’ordinato
avvio dell’anno scolastico 2021/2022, è isti-
tuito un apposito fondo nello stato di pre-
visione del Ministero dell’istruzione, con la
dotazione di 6 milioni di euro per l’anno
2021. Le risorse di cui al primo periodo
sono destinate alle istituzioni scolastiche
che necessitano di completare l’acquisi-
zione degli arredi scolastici. Alla copertura
degli oneri derivanti dal presente comma,
pari a 6 milioni di euro per l’anno 2021, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato dall’articolo 77, comma
7, del presente decreto.

5. Per le medesime finalità di cui al
comma 4 alle scuole primarie e secondarie
paritarie, facenti parte del sistema nazio-
nale di istruzione di cui all’articolo 1 della
legge 10 marzo 2000, n. 62, è erogato un
contributo complessivo di 50 milioni di
euro nell’anno 2021. Con decreto del Mi-
nistro dell’istruzione il predetto contributo
è ripartito tra gli uffici scolastici regionali
in proporzione al numero degli alunni iscritti
nelle istituzioni scolastiche paritarie di cui
al precedente periodo. Gli uffici scolastici
regionali provvedono al successivo riparto
in favore delle istituzioni scolastiche pari-
tarie primarie e secondarie in proporzione
al numero di alunni iscritti nell’anno sco-
lastico 2020/2021, compresi i servizi edu-
cativi autorizzati.

5. Per le medesime finalità di cui al
comma 4, alle scuole dell’infanzia e alle
scuole primarie e secondarie paritarie, fa-
centi parte del sistema nazionale di istru-
zione di cui all’articolo 1 della legge 10
marzo 2000, n. 62, è erogato un contributo
complessivo di 60 milioni di euro nell’anno
2021, di cui 10 milioni di euro a favore
delle scuole dell’infanzia. Con decreto del
Ministro dell’istruzione il predetto contri-
buto è ripartito tra gli uffici scolastici re-
gionali in proporzione al numero degli
alunni iscritti nelle istituzioni scolastiche
paritarie di cui al precedente periodo. Gli
uffici scolastici regionali provvedono al suc-
cessivo riparto in favore delle istituzioni
scolastiche paritarie dell’infanzia, primarie
e secondarie in proporzione al numero di
alunni iscritti nell’anno scolastico 2020/
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2021. Le risorse di cui al presente comma
sono erogate a condizione che, entro un
mese dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
le scuole paritarie di cui al primo periodo
pubblichino nel proprio sito internet:

a) l’organizzazione interna, con par-
ticolare riferimento all’articolazione degli
uffici e all’organigramma;

b) le informazioni relative ai titolari
di incarichi di collaborazione o consu-
lenza, compresi gli estremi dell’atto di con-
ferimento dell’incarico, il curriculum vitae
e il compenso erogato;

c) il conto annuale del personale e
delle relative spese sostenute, con partico-
lare riferimento ai dati relativi alla dota-
zione organica e al personale effettiva-
mente in servizio e al relativo costo, non-
ché i tassi di assenza;

d) i dati relativi al personale in ser-
vizio con contratto di lavoro non a tempo
indeterminato;

e) i documenti e gli allegati del bilan-
cio preventivo e del conto consuntivo;

f) le informazioni relative ai beni
immobili e agli atti di gestione del patri-
monio.

5-bis. La mancata osservanza degli ob-
blighi di cui al quarto periodo del comma
5 comporta la revoca del contributo di cui
al medesimo comma 5.

5-ter. All’articolo 1 della legge 30 di-
cembre 2020, n. 178, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) il comma 623 è sostituito dal se-
guente:

« 623. Al fine di ridurre il fenomeno del
divario digitale e di favorire la fruizione
della didattica digitale integrata, le istitu-
zioni scolastiche possono chiedere contri-
buti per la concessione di dispositivi digi-
tali dotati di connettività in comodato d’uso
gratuito agli studenti appartenenti a nuclei
familiari con un indicatore della situazione
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economica equivalente non superiore a
20.000 euro annui »;

b) il comma 624 è sostituito dal se-
guente:

« 624. Il beneficio di cui al comma 623
è concesso nel limite complessivo massimo
di spesa di 20 milioni di euro per l’anno
2021. A tale fine, il fondo di cui all’articolo
1, comma 62, della legge 13 luglio 2015,
n. 107, è incrementato di 20 milioni di
euro per l’anno 2021 »;

c) il comma 625 è abrogato.

5-quater. La Presidenza del Consiglio
dei ministri versa all’entrata del bilancio
dello Stato gli importi ad essa già trasferiti
in attuazione del secondo periodo del
comma 624 dell’articolo 1 della legge 30
dicembre 2020, n. 178, nel testo vigente
prima della data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto.

6. Agli oneri derivanti dai commi 3,
lettera b), 4 e 5 si provvede ai sensi del-
l’articolo 77.

6. Identico.

Articolo 58-bis.

(Misure per l’edilizia scolastica nelle aree
interessate dagli eventi sismici del 2016 e

del 2017)

1. All’articolo 32, comma 7-bis, del de-
creto-legge 14 agosto 2020, n. 104, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 13 ot-
tobre 2020, n. 126, le parole: « il Fondo di
cui all’articolo 41, comma 2, del decreto-
legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017,
n. 96 » sono sostituite dalle seguenti: « il
Fondo unico per l’edilizia scolastica di cui
all’articolo 11, comma 4-sexies, del decreto-
legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 dicembre
2012, n. 221 ».

Articolo 59.

(Misure straordinarie per la tempestiva no-
mina dei docenti di posto comune e di

Articolo 59.

(Misure straordinarie per la tempestiva no-
mina dei docenti di posto comune e di

Art. 58-bis.

Art. 59.
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sostegno e semplificazione delle procedure
concorsuali del personale docente)

sostegno e semplificazione delle procedure
concorsuali del personale docente)

1. Con riferimento all’anno scolastico
2021/2022, i posti di tipo comune e di
sostegno nell’organico dell’autonomia sono
destinati, nel limite dell’autorizzazione con-
cessa ai sensi dell’articolo 39 della legge 27
dicembre 1997, n. 449 alle immissioni in
ruolo da disporre secondo la legislazione
vigente, fatto salvo quanto disposto dai
commi seguenti.

1. Identico.

2. Per il medesimo anno scolastico 2021/
2022 è incrementata al 100% la quota pre-
vista dall’articolo 17, comma 2, lettera b),
del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59
da destinare alla procedura di cui al comma
3 del medesimo articolo. Per lo stesso anno
scolastico è incrementata al 100% la quota
prevista dall’articolo 4 comma 1-quater,
lettera b) del decreto legge 12 luglio 2018,
n. 87 convertito, con modificazioni, dalla
legge 9 agosto 2018, n. 96 da destinare alla
procedura di cui al comma 1-quinquies del
medesimo articolo.

2. Per il medesimo anno scolastico 2021/
2022 è incrementata al 100 per cento la
quota prevista dall’articolo 17, comma 2,
lettera b), del decreto legislativo 13 aprile
2017, n. 59 da destinare alla procedura di
cui al comma 3 del medesimo articolo. Per
lo stesso anno scolastico è incrementata al
100 per cento la quota prevista dall’articolo
4 comma 1-quater, lettera b) del decreto
legge 12 luglio 2018, n. 87 convertito, con
modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018,
n. 96 da destinare alla procedura di cui al
comma 1-quinquies del medesimo articolo.

3. La graduatoria di cui all’articolo 1,
comma 9, lettera b) del decreto-legge 29
ottobre 2019, n. 126, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 20 dicembre 2019,
n. 159, è integrata con i soggetti che hanno
conseguito nelle prove di cui alla lettera a)
del medesimo comma il punteggio minimo
previsto dal comma 10 del medesimo arti-
colo

3. Identico.

4. In via straordinaria, esclusivamente
per l’anno scolastico 2021/2022, i posti co-
muni e di sostegno vacanti e disponibili che
residuano dopo le immissioni in ruolo ai
sensi dei commi 1, 2 e 3, salvo i posti di cui
ai concorsi per il personale docente banditi
con decreti dipartimentali numeri 498 e
499 del 21 aprile 2020 e successive modi-
fiche, sono assegnati con contratto a tempo
determinato, nel limite dell’autorizzazione
di cui al comma 1, ai docenti che, conte-
stualmente:

a) sono inclusi nella prima fascia delle
graduatorie provinciali per le supplenze di
cui all’articolo 4, comma 6 bis, della legge
3 maggio 1999, n. 124 per i posti comuni o
di sostegno, o negli appositi elenchi aggiun-

4. In via straordinaria, esclusivamente
per l’anno scolastico 2021/2022, i posti co-
muni e di sostegno vacanti e disponibili che
residuano dopo le immissioni in ruolo ai
sensi dei commi 1, 2 e 3 del presente
articolo, salvi i posti di cui ai concorsi per
il personale docente banditi con decreti del
Capo del Dipartimento per il sistema edu-
cativo di istruzione e formazione del Mi-
nistero dell’istruzione nn. 498 e 499 del 21
aprile 2020, pubblicati nella Gazzetta Uf-
ficiale – 4a serie speciale n. 34 del 28 aprile
2020, e successive modifiche, sono asse-
gnati con contratto a tempo determinato,
nel limite dell’autorizzazione di cui al
comma 1 del presente articolo, ai docenti
che sono iscritti nella prima fascia delle
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tivi ai quali possono iscriversi, anche con
riserva di accertamento del titolo, coloro
che conseguono il titolo di abilitazione o di
specializzazione entro il 31 luglio 2021;

b) hanno svolto su posto comune o di
sostegno, entro l’anno scolastico 2020/2021,
almeno tre annualità di servizio, anche non
consecutive, negli ultimi dieci anni scola-
stici oltre quello in corso, nelle istituzioni
scolastiche statali valutabili come tali ai
sensi dell’articolo 11, comma 14, della legge
3 maggio 1999, n. 124.

graduatorie provinciali per le supplenze di
cui all’articolo 4, comma 6-bis, della legge
3 maggio 1999, n. 124, per i posti comuni
o di sostegno, o negli appositi elenchi ag-
giuntivi ai quali possono iscriversi, anche
con riserva di accertamento del titolo, co-
loro che conseguono il titolo di abilitazione
o di specializzazione entro il 31 luglio 2021.
Per i docenti di posto comune, di cui al
primo periodo del presente comma, è al-
tresì richiesto che abbiano svolto su posto
comune, entro l’anno scolastico 2020/2021,
almeno tre annualità di servizio, anche non
consecutive, negli ultimi dieci anni scola-
stici oltre quello in corso, nelle istituzioni
scolastiche statali, valutabili come tali ai
sensi dell’articolo 11, comma 14, della legge
3 maggio 1999, n. 124

5. Il contratto a tempo determinato di
cui al comma 4 è proposto esclusivamente
nella provincia e nella o nelle classi di
concorso o tipologie di posto per le quali il
docente risulta iscritto nella prima fascia
delle graduatorie provinciali per le sup-
plenze o negli elenchi aggiuntivi.

5. Identico.

6. Nel corso del contratto a tempo de-
terminato i candidati svolgono altresì il
percorso annuale di formazione iniziale e
prova di cui all’articolo 13 del decreto
legislativo 13 aprile 2017, n. 59, con le
integrazioni di cui al comma 7.

6. Identico.

7. Il percorso annuale di formazione
iniziale e prova è seguito da una prova
disciplinare. Alla prova disciplinare acce-
dono i candidati valutati positivamente ai
sensi dell’articolo 1, comma 117, della legge
13 luglio 2015, n. 107. La prova discipli-
nare è superata dai candidati che raggiun-
gono una soglia di idoneità ed è valutata da
una commissione esterna all’istituzione sco-
lastica di servizio.

7. Identico.

8. In caso di positiva valutazione del
percorso annuale di formazione e prova e
di giudizio positivo della prova disciplinare,
il docente è assunto a tempo indeterminato
e confermato in ruolo, con decorrenza giu-
ridica dal 1° settembre 2021, o, se succes-
siva, dalla data di inizio del servizio, nella
medesima istituzione scolastica presso cui
ha prestato servizio a tempo determinato.
La negativa valutazione del percorso di
formazione e prova comporta la reitera-

8. Identico.

Art. 59.

Atti Parlamentari — 352 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA A.C. 3132-A



zione dell’anno di prova ai sensi dell’arti-
colo 1, comma 119, della legge 13 luglio
2015, n. 107. Il giudizio negativo relativo
alla prova disciplinare comporta la deca-
denza dalla procedura di cui al comma 4 e
l’impossibilità di trasformazione a tempo
indeterminato del contratto.

9. Con decreto del Ministro dell’istru-
zione, con riferimento alla procedura di cui
al comma 4, sono disciplinati le modalità di
attribuzione del contratto a tempo deter-
minato dalle graduatorie provinciali per le
supplenze e dai relativi elenchi aggiuntivi
nel limite dei posti vacanti e disponibili di
cui al comma 4, la commissione nazionale
incaricata di redigere i quadri di riferi-
mento per la valutazione della prova disci-
plinare di cui al comma 7, le modalità di
formazione delle commissioni della prova
disciplinare, i requisiti dei componenti e le
modalità di espletamento della suddetta
prova. Ai componenti della commissione
nazionale non sono dovuti, per le attività
svolte, compensi, indennità, gettoni, emo-
lumenti, rimborsi spese né altre utilità co-
munque denominate.

9. Identico.

9-bis. In via straordinaria, per un nu-
mero di posti pari a quelli vacanti e di-
sponibili per l’anno scolastico 2021/2022
che residuano dalle immissioni in ruolo
effettuate ai sensi dei commi 1, 2, 3 e 4,
salvi i posti di cui ai concorsi per il per-
sonale docente banditi con i decreti del
Capo del Dipartimento per il sistema edu-
cativo di istruzione e formazione del Mi-
nistero dell’istruzione nn. 498 e 499 del 21
aprile 2020, pubblicati nella Gazzetta Uf-
ficiale – 4a serie speciale n. 34 del 28
aprile 2020, è bandita una procedura con-
corsuale straordinaria per regione e classe
di concorso riservata ai docenti non com-
presi tra quelli di cui al comma 4 che
abbiano svolto, entro il termine di presen-
tazione delle istanze di partecipazione, un
servizio nelle istituzioni scolastiche statali
di almeno tre anni anche non consecutivi
negli ultimi cinque anni scolastici, valutati
ai sensi dell’articolo 11, comma 14, della
legge 3 maggio 1999, n. 124. Il bando de-
termina altresì il contributo di segreteria
posto a carico dei partecipanti, in misura
tale da coprire integralmente l’onere della
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procedura concorsuale. Ciascun candidato
può partecipare alla procedura in un’unica
regione e per una sola classe di concorso e
può partecipare solo per una classe di
concorso per la quale abbia maturato al-
meno una annualità, valutata ai sensi del
primo periodo. Le graduatorie di merito
regionali sono predisposte sulla base dei
titoli posseduti e del punteggio conseguito
in una prova disciplinare da tenere entro il
31 dicembre 2021, le cui caratteristiche
sono definite con decreto del Ministro del-
l’istruzione. Nel limite dei posti di cui al
presente comma, i candidati vincitori col-
locati in posizione utile in graduatoria
partecipano, con oneri a proprio carico, a
un percorso di formazione, anche in col-
laborazione con le università, che ne inte-
gra le competenze professionali e che pre-
vede una prova conclusiva, secondo moda-
lità definite dal decreto del Ministro del-
l’istruzione di cui al periodo precedente. In
caso di positiva valutazione del percorso di
formazione e della prova conclusiva il can-
didato è assunto a tempo indeterminato a
decorrere dal 1° settembre 2022 sui posti
vacanti e disponibili di cui al primo pe-
riodo, che sono resi indisponibili per le
operazioni di mobilità e immissione in
ruolo. Nel corso dell’anno scolastico 2022/
2023 i docenti assunti svolgono altresì il
percorso annuale di formazione iniziale e
prova di cui all’articolo 13 del decreto
legislativo 13 aprile 2017, n. 59. Le gra-
duatorie di cui al presente comma deca-
dono con l’immissione in ruolo dei vinci-
tori.

10. Al fine di assicurare che i concorsi
ordinari per il personale docente per la
scuola dell’infanzia, primaria e secondaria
per i posti comuni e di sostegno siano
banditi con frequenza annuale, nel rispetto
dell’articolo 39, commi 3 e 3-bis della Legge
27 dicembre 1997, n. 449, in deroga alla
disciplina del decreto del Presidente della
Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, e della
legge 19 giugno 2019, n. 56, nonché in
deroga alla disciplina di cui al decreto
legislativo 16 aprile 1994, n. 297, alla legge
13 luglio 2015, n. 107, al decreto legislativo
13 aprile 2017, n. 59 e ai relativi decreti
attuativi, garantendone comunque il carat-

10. Identico:
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tere comparativo, le prove di detti concorsi
si svolgono secondo le seguenti modalità
semplificate:

a) in sostituzione della o delle prove
scritte previste a legislazione vigente, soste-
nimento e superamento di una unica prova
scritta con più quesiti a risposta multipla,
volti all’accertamento delle conoscenze e
competenze del candidato sulla disciplina
della classe di concorso o tipologia di posto
per la quale partecipa, nonché sull’infor-
matica e sulla lingua inglese. Non si dà
luogo alla previa pubblicazione dei quesiti.
L’amministrazione si riserva la possibilità,
in ragione del numero di partecipanti, di
prevedere, ove necessario, la non contestua-
lità delle prove relative alla medesima classe
di concorso, assicurandone comunque la
trasparenza e l’omogeneità in modo da
garantire il medesimo grado di selettività
tra tutti i partecipanti. La prova è valutata
al massimo 100 punti ed è superata da
coloro che conseguono il punteggio minimo
di 70 punti;

a) identica;

b) prova orale; b) identica;

c) valutazione dei titoli; c) identica;

d) formazione della graduatoria sulla
base delle valutazioni di cui alle lettere a)
b) e c), nel limite dei posti messi a concorso;

d) formazione della graduatoria sulla
base delle valutazioni di cui alle lettere a)
b) e c), nel limite dei posti messi a concorso.

10-bis. I bandi dei concorsi di cui al
comma 10, emanati a decorrere dalla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, prevedono una
riserva di posti, pari al 30 per cento per
ciascuna regione, classe di concorso e ti-
pologia di posto, in favore di coloro che
hanno svolto, entro il termine di presen-
tazione delle istanze di partecipazione al
concorso, un servizio presso le istituzioni
scolastiche statali di almeno tre anni sco-
lastici, anche non continuativi, nei dieci
anni precedenti, valutati ai sensi dell’arti-
colo 11, comma 14, della legge 3 maggio
1999, n. 124. La riserva di cui al periodo
precedente vale in un’unica regione e per le
classi di concorso o tipologie di posto per
le quali il candidato abbia maturato un
servizio di almeno un anno scolastico. Nel
calcolo della percentuale dei posti riservati
si procede con arrotondamento per difetto.
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La riserva si applica solo nel caso in cui il
numero dei posti messi a bando, per cia-
scuna regione, classe di concorso o tipolo-
gia di posto, sia pari o superiore a quattro.

11. Con decreto del Ministero dell’istru-
zione sono apportate tutte le occorrenti
modificazioni ai bandi di concorso deri-
vanti da quanto sopra previsto, fermo re-
stando i programmi concorsuali, senza che
ciò comporti la riapertura dei termini per
la presentazione delle istanze o la modifica
dei requisiti di partecipazione. Con decreto
del Ministro dell’istruzione sono altresì di-
sciplinate le modalità di redazione dei que-
siti della prova scritta anche a titolo one-
roso, la commissione nazionale incaricata
di redigere i quadri di riferimento per la
valutazione della prova scritta, i programmi
delle prove, i requisiti dei componenti delle
commissioni cui spetta la valutazione della
prova scritta e della prova orale, i titoli
valutabili e il relativo punteggio

11. Con decreto del Ministero dell’istru-
zione sono apportate tutte le occorrenti
modificazioni ai bandi di concorso deri-
vanti da quanto sopra previsto, fermi re-
stando i programmi concorsuali, senza che
ciò comporti la riapertura dei termini per
la presentazione delle istanze o la modifica
dei requisiti di partecipazione. Con decreto
del Ministro dell’istruzione sono altresì di-
sciplinate le modalità di redazione dei que-
siti della prova scritta anche a titolo one-
roso, la commissione nazionale incaricata
di redigere i quadri di riferimento per la
valutazione della prova scritta, i programmi
delle prove, i requisiti dei componenti delle
commissioni cui spetta la valutazione della
prova scritta e della prova orale, i titoli
valutabili e il relativo punteggio

12. Con decreto del Ministro dell’istru-
zione da adottare entro 90 giorni dall’en-
trata in vigore del presente decreto, senza
nuovi e maggiori oneri per la finanza pub-
blica, in coerenza con le riforme del Piano
nazionale di ripresa e resilienza, sono di-
sciplinati, nell’ambito del percorso di for-
mazione prova di cui all’articolo 1, comma
115, della legge 13 luglio 2015, n. 107, le
attività formative, le procedure e i criteri di
verifica degli standard professionali, le mo-
dalità di verifica in itinere e finale incluse
l’osservazione sul campo, la struttura del
bilancio delle competenze e del portfolio
professionale.

12. Con decreto del Ministro dell’istru-
zione da adottare entro 90 giorni dall’en-
trata in vigore del presente decreto, senza
nuovi e maggiori oneri per la finanza pub-
blica, in coerenza con le riforme del Piano
nazionale di ripresa e resilienza, sono di-
sciplinati, nell’ambito del periodo di for-
mazione e di prova di cui all’articolo 1,
comma 115, della legge 13 luglio 2015,
n. 107, le attività formative, le procedure e
i criteri di verifica degli standard profes-
sionali, le modalità di verifica in itinere e
finale incluse l’osservazione sul campo, la
struttura del bilancio delle competenze e
del portfolio professionale.

13. Le immissioni in ruolo dei vincitori,
nel limite previsto dal bando di concorso
per la specifica regione, classe di concorso
o tipologia di posto, in caso di incapienza
dei posti destinati annualmente alle assun-
zioni, possono essere disposte anche negli
anni scolastici successivi, sino all’esauri-
mento della graduatoria di cui al comma
10, lettera d), nel limite delle facoltà as-
sunzionali disponibili a legislazione vigente
per i concorsi ordinari. I candidati che
partecipano ad una procedura concorsuale
e non superano le relative prove non pos-
sono presentare domanda di partecipa-
zione alla procedura concorsuale succes-

13. Le immissioni in ruolo dei vincitori,
nel limite previsto dal bando di concorso
per la specifica regione, classe di concorso
o tipologia di posto, in caso di incapienza
dei posti destinati annualmente alle assun-
zioni, possono essere disposte anche negli
anni scolastici successivi, sino all’esauri-
mento della graduatoria di cui al comma
10, lettera d), nel limite delle facoltà as-
sunzionali disponibili a legislazione vigente
per i concorsi ordinari.
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siva per la medesima classe di concorso o
tipologia di posto per la quale non hanno
superato le prove.

14. In via straordinaria, esclusivamente
per le immissioni in ruolo relative all’anno
scolastico 2021/2022 in ragione degli obiet-
tivi perseguiti tramite il Piano Nazionale di
ripresa e resilienza circa il rafforzamento
delle materie scientifiche e tecnologiche e
dell’elevato numero dei posti vacanti e di-
sponibili, le procedure concorsuali ordina-
rie già bandite, di cui al decreto diparti-
mentale del 21 aprile 2020, n. 499, indicate
nella seguente Tabella A, e per il numero di
posti ivi previsto, si svolgono, anche in
deroga alla normativa vigente, con le mo-
dalità di cui al comma 15.

14. Identico.

Tabella A

Classe di concorso/Tipologia di po-
sto

Numero posti

A020 – Fisica 282
A026 – Matematica 1005
A027 – Matematica e fisica 815
A028 – Matematica e scienze 3124
A041 – Scienze e tecnologie in-
formatiche

903

15. Per le classi di concorso e tipologie
di posto di cui al comma 14 la procedura
concorsuale si svolge secondo le seguenti
modalità:

15. Identico.

a) unica prova scritta con più quesiti
a risposta multipla, volta all’accertamento
delle conoscenze e competenze del candi-
dato sulle discipline della classe di con-
corso o tipologia di posto per la quale
partecipa, nonché sull’informatica e sulla
lingua inglese. La prova, computer-based, si
svolge nelle sedi individuate dagli Uffici
Scolastici Regionali e consiste nella som-
ministrazione di 50 quesiti, 40 dei quali
vertenti sui programmi previsti dall’alle-
gato A al decreto del Ministro dell’istru-
zione 20 aprile 2020, n. 201 per la singola
classe di concorso, 5 sull’informatica e 5
sulla lingua inglese. Per la classe di con-
corso A027-Matematica e Fisica i 40 quesiti
vertenti sui programmi sono suddivisi tra
20 quesiti di matematica e 20 quesiti di
fisica. Per la classe di concorso A028 –
Matematica e scienze i 40 quesiti vertenti
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sui programmi sono suddivisi tra 20 quesiti
di matematica e 20 quesiti nell’ambito delle
scienze chimiche, fisiche, biologiche e na-
turali. Ciascun quesito consiste in una do-
manda seguita da quattro risposte, delle
quali solo una è esatta; l’ordine dei 50
quesiti è somministrato in modalità casuale
per ciascun candidato. La prova ha una
durata massima di 100 minuti, fermi re-
stando gli eventuali tempi aggiuntivi di cui
all’articolo 20 della legge 5 febbraio 1992,
n. 104. Non si dà luogo alla previa pubbli-
cazione dei quesiti. L’amministrazione si
riserva la possibilità, in ragione del numero
di partecipanti, di prevedere, ove necessa-
rio, la non contestualità delle prove relative
alla medesima classe di concorso, assicu-
randone comunque la trasparenza e l’omo-
geneità in modo da garantire il medesimo
grado di selettività tra tutti i partecipanti.
La valutazione della prova è effettuata as-
segnando 2 punti a ciascuna risposta esatta,
zero punti alle risposte non date o errate.
La prova è valutata al massimo 100 punti
ed è superata da coloro che conseguono il
punteggio minimo di 70 punti.

b) prova orale, valutata al massimo
100 punti e superata da coloro che conse-
guono il punteggio minimo di 70 punti;

c) formazione della graduatoria, entro
la data del 31 luglio 2021, esclusivamente
sulla base della somma delle valutazioni di
cui alle lettere a) e b) nel limite dei posti
messi a concorso.

16. La procedura di cui ai commi 14 e
15 non comporta la riapertura dei termini
per la presentazione delle istanze o la mo-
difica dei requisiti di partecipazione alla
procedura indetta con decreto dipartimen-
tale 21 aprile 2020, n. 499 per le classi di
concorso interessate. Con decreto del Mi-
nistero dell’istruzione sono apportate le
eventuali ulteriori modificazioni ai bandi di
concorso necessari all’espletamento delle
procedure di cui ai commi 14 e 15. La
redazione dei quesiti della prova scritta,
anche a titolo oneroso, è assegnata con
affidamento diretto ad una o più univer-
sità. Parimenti i servizi logistici e informa-
tici necessari per lo svolgimento di detta

16. La procedura di cui ai commi 14 e
15 non comporta la riapertura dei termini
per la presentazione delle istanze o la mo-
difica dei requisiti di partecipazione alla
procedura indetta con decreto dipartimen-
tale 21 aprile 2020, n. 499 per le classi di
concorso interessate. Con decreto del Mi-
nistero dell’istruzione sono apportate le
eventuali ulteriori modificazioni ai bandi di
concorso necessari all’espletamento delle
procedure di cui ai commi 14 e 15. La
redazione dei quesiti della prova scritta,
anche a titolo oneroso, è assegnata con
affidamento diretto ad una o più univer-
sità. Parimenti i servizi logistici e informa-
tici necessari per lo svolgimento di detta
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prova scritta sono assegnati direttamente
anche a soggetti in house rispetto al Mini-
stero dell’istruzione. Le commissioni di con-
corso sono costituite con decreto del diret-
tore generale dell’Ufficio scolastico regio-
nale responsabile della procedura che prov-
vede entro cinque giorni dalla pubblicazione
in Gazzetta ufficiale dell’avviso di convoca-
zione per la prova scritta. È possibile for-
mare sottocommissioni per lo svolgimento
contestuale della prova orale, ferma re-
stando l’unicità del presidente, a fronte di
gruppi di candidati superiore a 50. Al pre-
sidente ed ai componenti e al segretario
delle commissioni che concludono le ope-
razioni concorsuali redigendo la graduato-
ria entro il 31 luglio 2021 è riconosciuto un
compenso, aggiuntivo rispetto a quello pre-
visto a legislazione vigente, pari a due volte
il compenso base previsto dall’articolo 2,
comma 1, numero 3), comma 2 e comma 3,
nonché dall’articolo 5, del Decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri 24 aprile
2020. Con decreto del Ministro dell’istru-
zione sono disciplinati la commissione na-
zionale incaricata di valutare la congruità e
l’equivalenza dei quesiti, di redigere i qua-
dri di riferimento per la valutazione della
prova orale, i requisiti dei componenti delle
commissioni cui spetta la valutazione della
prova scritta e della prova orale.

prova scritta sono assegnati direttamente
anche a soggetti in house rispetto al Mini-
stero dell’istruzione. Le commissioni di con-
corso sono costituite con decreto del diret-
tore generale dell’Ufficio scolastico regio-
nale responsabile della procedura che prov-
vede entro cinque giorni dalla pubblicazione
in Gazzetta ufficiale dell’avviso di convoca-
zione per la prova scritta. È possibile for-
mare sottocommissioni per lo svolgimento
contestuale della prova orale, ferma re-
stando l’unicità del presidente, per gruppi
comprendenti un numero di candidati su-
periore a cinquanta. Al presidente ed ai
componenti e al segretario delle commis-
sioni che concludono le operazioni concor-
suali redigendo la graduatoria entro il 31
luglio 2021 è riconosciuto un compenso,
aggiuntivo rispetto a quello previsto a legi-
slazione vigente, pari a due volte il com-
penso base previsto dall’articolo 2, comma
1, numero 3), comma 2 e comma 3, nonché
dall’articolo 5, del Decreto del Presidente
del Consiglio dei Ministri 24 aprile 2020.
Con decreto del Ministro dell’istruzione sono
disciplinati la commissione nazionale inca-
ricata di valutare la congruità e l’equiva-
lenza dei quesiti, di redigere i quadri di
riferimento per la valutazione della prova
orale, i requisiti dei componenti delle com-
missioni cui spetta la valutazione della prova
scritta e della prova orale.

17 Le graduatorie delle procedure di cui
al comma 14 sono utilizzate per le immis-
sioni in ruolo relative all’anno scolastico
2021/2022, se approvate, per eventuali og-
gettive ragioni di ritardo, entro la data del
30 ottobre 2021, con conseguente risolu-
zione dei contratti di lavoro a tempo de-
terminato nelle more stipulati sui relativi
posti vacanti e disponibili. Le medesime
graduatorie, se non approvate entro la data
di cui al periodo precedente, sono utilizzate
nel corso degli anni successivi con priorità
rispetto alle graduatorie delle procedure
ordinarie. In ogni caso, le immissioni in
ruolo dei vincitori, nel limite previsto dal
bando di concorso per la specifica regione
e classe di concorso, in caso di incapienza
dei posti destinati annualmente alle assun-
zioni, possono essere disposte anche negli
anni scolastici successivi, sino all’esauri-

17 Identico.
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mento della graduatoria, nel limite delle
facoltà assunzionali disponibili a legisla-
zione vigente. Alle immissioni in ruolo per
l’anno scolastico 2021/2022 si applica la
decorrenza dei contratti prevista dall’arti-
colo 58, comma 1 lett. b).

18. Resta impregiudicata per i candidati
della procedura di cui al comma 14, la
partecipazione alla procedura concorsuale
ordinaria per le corrispondenti classi di
concorso, anche in deroga al secondo pe-
riodo del comma 13. Ai fini di quanto
previsto nel periodo precedente i posti delle
predette procedure concorsuali ordinarie
sono rideterminati in ragione dei posti va-
canti e disponibili nei limiti individuati da
un decreto del Ministro dell’istruzione di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze e il Ministro per le pubblica
amministrazione. Con decreto del Mini-
stero dell’istruzione si provvede, altresì, alla
riapertura dei termini di partecipazione
limitatamente alle procedure di cui al pe-
riodo precedente.

18. Resta impregiudicata per i candidati
della procedura di cui al comma 14, la
partecipazione alla procedura concorsuale
ordinaria per le corrispondenti classi di
concorso. Ai fini di quanto previsto nel
periodo precedente i posti delle predette
procedure concorsuali ordinarie sono ride-
terminati in ragione dei posti vacanti e
disponibili nei limiti individuati da un de-
creto del Ministro dell’istruzione di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze e il Ministro per la pubblica am-
ministrazione. Con decreto del Ministero
dell’istruzione si provvede, altresì, alla ri-
apertura dei termini di partecipazione li-
mitatamente alle procedure di cui al pe-
riodo precedente.

19. Agli oneri derivanti dal comma 16,
pari a euro 7.684.000 per l’anno 2021, si
provvede ai sensi dell’articolo 77.

19. Identico.

20. Con ordinanza del Ministro dell’i-
struzione sono definiti appositi protocolli,
sottoposti alla previa approvazione del Co-
mitato tecnico-scientifico di cui all’ordi-
nanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile 3 febbraio 2020, n. 630, e
successive modificazioni, relativi alle mo-
dalità di svolgimento in sicurezza dei con-
corsi per il personale scolastico fino al 31
dicembre 2022, senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

20. Identico.

21. All’articolo 1 del decreto legge 29
ottobre 2019, n. 126, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 20 dicembre 2019,
n. 159:

21. Identico.

1) al comma 9, lettera g) i punti 2) e
3) sono soppressi;

2) il comma 13 è abrogato.

Articolo 60.

(Misure straordinarie a sostegno degli stu-
denti e del sistema della formazione supe-
riore e della ricerca e, nonché in materia di

Articolo 60.

(Misure straordinarie a sostegno degli stu-
denti e del sistema della formazione supe-
riore e della ricerca nonché in materia di

Art. 60.
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